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Regolamento 

dell’Assemblea elettiva dell’Azione Cattolica Italiana Diocesi di Cremona

approvato a cura del Consiglio diocesano nella seduta del 9 novembre 2013

1) Le assemblee parrocchiali e interparrocchiali

· Entro il 10 gennaio 2014 si svolgeranno le assemblee parrocchiali e interparrocchiali, per l’elezione del consiglio e del presidente e per l’elezione dei delegati a partecipare alle assemblee elettive zonali e diocesana, secondo i criteri di seguito indicati.

· E’ auspicabile che sia presente all’assemblea un responsabile diocesano.

· E’ altresì auspicabile che le associazioni si uniscano ad altre territorialmente vicine per celebrare l’assemblea elettiva, anche se con elezioni separate.

· Possono partecipare con diritto di voto tutti i soci che, alla data dell’assemblea, abbiano compiuto il 14° anno di età.

· Costituzione dell’assemblea parrocchiale:

· la convocazione va inviata per iscritto, con congruo anticipo, a tutti i soci a cura del consiglio parrocchiale (allegato A);

· in prima convocazione: è valida con la presenza della maggioranza dei soci aventi diritto di voto;

· in seconda convocazione: è valida con la presenza della maggioranza dei componenti del consiglio parrocchiale e qualunque sia il numero dei soci presenti;

· l’assemblea delibera a maggioranza assoluta dei presenti.

2) L’elezione dei responsabili parrocchiali ed interparrocchiali

· Possono essere eletti solo soci che alla data dell’elezione abbiano compiuto il 18° anno di età.

· Elezioni:

· l’assemblea decide il numero dei membri del consiglio parrocchiale (almeno due, di cui uno sarà il presidente) o del consiglio interparrocchiale (almeno tre, di cui uno sarà il presidente);

· il consiglio uscente prepara due liste di candidati da eleggere, una per l’elezione del presidente e l’altra per l’elezione degli altri membri del consiglio (in numero adeguato per consentire la scelta);

· le elezioni devono avvenire a scrutinio segreto (preparare penne, carta, un’urna e nominare due scrutatori);

· prima si elegge il presidente: i soci esprimono una sola preferenza sulla lista di candidati;

· poi si eleggono gli altri membri del consiglio, i soci esprimono fino a tante preferenze quanti sono gli altri membri del consiglio da eleggere;

· sono eletti i candidati che ottengono il maggior numero di preferenze;

· a parità di voti è eletto il candidato con maggiore anzianità associativa.

3) L’elezione dei delegati delle associazioni parrocchiali ed interparrocchiali

· Possono essere eletti solo soci che alla data dell’elezione abbiano compiuto il 18° anno di età.

· Rappresentano l’associazione parrocchiale o interparrocchiale alle assemblee elettive zonali e diocesana:

a) il presidente parrocchiale o interparrocchiale per le associazioni fino a 25 iscritti,

b) oltre al presidente

* le associazioni da 26 a 50 iscritti eleggono un altro delegato,

* le associazioni da 51 a 100 iscritti eleggono altri due delegati

* le associazioni da 101 a 150 iscritti eleggono altri tre delegati

* le associazioni con oltre 150 iscritti eleggono altri quattro delegati

Nel formulare le candidature si deve avere cura che siano rappresentative dei componenti dell’associazione e delle comunità dell’associazione interparrocchiale.

Ai fini dell’individuazione del numero dei delegati da eleggere, oltre al presidente, si deve fare riferimento al numero degli iscritti all’associazione parrocchiale o interparrocchiale nell’anno 2012/2013.

· I delegati sono eletti a scrutinio segreto (preparare penne, carta, un’urna e nominare due scrutatori).

· Sono eletti i candidati che ottengono il maggior numero di voti, a parità di voti è eletto il candidato con maggiore anzianità associativa.

· Il presidente dovrà consegnare entro il 15 gennaio 2014 il verbale di assemblea, secondo lo schema di cui all’allegato B, alla Presidenza Diocesana.

4) L’assemblea zonale elettiva

· Entro il 31 gennaio 2014 si svolgeranno le assemblee zonali elettive per la elezione dei responsabili zonali per il triennio 2014-2017.

· Il responsabile zonale in carica convoca l’assemblea zonale elettiva, inviando, con congruo anticipo, comunicazione scritta ai presidenti delle associazioni locali presenti nella zona.

· Partecipano con diritto di voto all’assemblea zonale elettiva i presidenti parrocchiali e interparrocchiali e gli altri delegati eletti dalle associazioni locali presenti nella zona (nel verbale dell’assemblea zonale dare atto dei presenti).

· Il delegato impossibilitato a partecipare alle assemblee elettive può designare un sostituto con atto scritto, purché sia altro socio, non già delegato, iscritto nella medesima associazione, controfirmato dal presidente (vedi allegato C).

· Possono partecipavi, senza diritto di voto, tutti i soci e gli assistenti delle associazioni locali presenti nella zona, l’assistente zonale e gli invitati dal responsabile zonale.

· L’assemblea zonale è validamente costituita con la presenza della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

· Le elezioni del responsabile zonale devono avvenire a scrutinio segreto.

· Vanno nominati due scrutatori; preparare carta e penna e un’urna.

· Il responsabile zonale (in base all’art. 31 dell’Atto Normativo) presenta la lista dei candidati.

· Ciascun delegato può esprimere una sola preferenza sulla lista.

· E’ eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti, a parità di voti è eletto il candidato con maggiore anzianità associativa.

5) L’assemblea diocesana elettiva

E’ indetta per il giorno 23 febbraio 2014, alle ore 09,00 presso il Seminario Vescovile di Cremona l’assemblea elettiva dell’Azione Cattolica Italiana diocesi di Cremona per l’elezione dei membri del Consiglio Diocesano di propria spettanza, per il triennio 2014-2017.

Il Consiglio invierà la convocazione unitamente al presente regolamento a tutti i presidenti parrocchiali, che si premureranno di informare gli altri delegati, e a tutti gli altri aventi diritto al voto.

La Presidenza Diocesana è delegata a stabilire il calendario dei lavori.

L’assemblea è presieduta dal Presidente Diocesano, coadiuvato dalla Presidenza Diocesana e si potrà, ove ritenuto opportuno e utile, designare un Presidente Onorario dell’Assemblea.

Il segretario dell’Assemblea è il segretario diocesano.

Partecipano all’assemblea diocesana elettiva con i pieni diritti:

- i presidenti parrocchiali;

- gli altri delegati parrocchiali eletti con le modalità previste dal presente regolamento (il delegato impossibilitato a partecipare alle assemblee elettive può designare un sostituto con atto scritto, purché sia altro socio, non già delegato, iscritto nella medesima associazione, controfirmato dal presidente - vedi allegato C);

- i membri in carica del Consiglio Diocesano con diritto di voto, esclusi i responsabili zonali qualora siano stati eletti i nuovi responsabili;

- i responsabili zonali eletti nelle assemblee zonali elettive per il triennio 2014-2017

- i membri della Presidenza Diocesana non eletti in Consiglio;
- i soci dell’Associazione Diocesana eletti in Consiglio Nazionale;

- i segretari dei movimenti costituiti in diocesi ed i delegati eletti dal congresso, secondo quanto stabilito dall’atto normativo diocesano;

- i presidenti diocesani del MEIC, del MIEAC e della FUCI ed i delegati eletti dalle rispettive assemblee, secondo quanto stabilito dall’atto normativo diocesano.

Possono partecipare all’assemblea diocesana elettiva, senza diritto di voto:

· gli invitati dalla Presidenza Diocesana;

· gli assistenti diocesani, parrocchiali e interparrocchiali delle associazioni e quelli dei movimenti e del MEIC, della FUCI e del MIEAC;

· tutti i soci non delegati.

6) Segreteria

La segreteria dell’Assemblea è composta dalla segretaria diocesana, che la presiede, e da altri due componenti, designati dalla Presidenza diocesana.

La verifica dei poteri è fatta dalla segreteria dell’Assemblea, che acquisisce, qualora non sia ancora stato precedentemente consegnato, il verbale dell’assemblea parrocchiale di nomina dei delegati e identifica i delegati presenti tramite conoscenza personale o documento di identità o tessera dell’Azione Cattolica, consegnando apposito attestato per il voto.

La segreteria verifica anche la validità della delega scritta in caso di sostituzione del delegato.

Verifica, inoltre, la regolare costituzione dell’Assemblea (maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto).

La verifica dei poteri ha termine entro l’inizio delle operazioni di voto.

I membri della segreteria compongono la commissione elettorale, con compito di ricezione delle liste e di spoglio dei voti.

La segreteria, nelle operazioni di verifica poteri e di scrutinio, può avvalersi di collaboratori precedentemente individuati.

7) Regole di voto

Il seggio elettorale apre alle ore 10.30 e verrà chiuso alle ore 12.00

L’Assemblea è validamente costituita con la presenza dei due terzi degli aventi diritto al voto.

La Presidenza diocesana predispone tre liste di candidati, previe opportune consultazioni e d’intesa con l’assistente diocesano, ciascuna contenente un numero di candidati superiore a 5 e con la previsione di spazi bianchi in fondo alla lista, per consentire l’eventuale aggiunta di altre preferenze da parte dei votanti:

· una con persone scelte tra giovani (18-29 anni di età);

· una con persone scelte fra adulti (da 30 anni di età);

· una con persone scelte tra educatori ACR.

A ciascun delegato  viene consegnata una copia di ciascuna delle tre liste.

Su ciascuna lista il socio elettore può esprimere fino a 5 preferenze.

Dopo l’operazione di voto, diretta dalla segreteria-commissione elettorale, il socio-elettore deposita le tre liste, debitamente piegate, dentro a tre urne appositamente predisposte, una per ciascuna categoria di liste.

Al termine delle votazioni, non oltre le ore 12,00  del giorno 23 febbraio 2014, la segreteria-commissione elettorale procede allo spoglio delle liste ed alla redazione del verbale, sottoscritto dalla segretaria diocesana.

Ogni socio avente diritto al voto può proporre “mozioni di indirizzo” che saranno sottoposte al voto dell’assemblea ed accolte se raccoglieranno la maggioranza assoluta dei votanti.

8) Reclami o proteste

Eventuali reclami o proteste circa la regolarità degli elenchi dei soci ammessi alle votazioni devono essere presentati entro l’apertura dei lavori dell’Assemblea. La segreteria, verificata la questione, può accogliere il rilievo o respingerlo con risposta motivata.

Eventuali reclami o proteste circa le operazioni di voto, comprese le liste di candidati predisposte, devono essere presentati entro le ore 12,05 del 23 febbraio 2014 alla segreteria, che le trasmetterà al Consiglio Diocesano alla prima successiva seduta utile, per l’eventuale decisione.

Ogni decisione deve intendersi pro bono et equo.

Allegato A   (convocazione dell’assemblea  parrocchiale – interparrocchiale elettiva)
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diocesi di Cremona

Parrocchia/e ________________________________
A tutti i soci che, alla data dell’assemblea parrocchiale – interparrocchiale, hanno compiuto il 14° anno di età.

“Raccontare la FEDE con le parole della VITA”

In prima convocazione: è  convocata per il giorno _________________, alle ore ________, presso _________________ e, qualora non si sia raggiunto il numero legale

in seconda convocazione: è convocata per il giorno _________________, alle ore ________, presso _________________
l’assemblea dell’associazione in sede elettiva, per

a) decidere il numero dei componenti del consiglio parrocchiale - interparrocchiale per il triennio 2014-2017;

b) eleggere il presidente parrocchiale – interparrocchiale per il triennio 2014-2017 (per la successiva nomina da parte del Vescovo);

c)  eleggere gli altri membri del consiglio parrocchiale – interparrocchiale per il triennio 2014-2017; 

d) eleggere i delegati dell’associazione che parteciperanno all’assemblea zonale e all’assemblea diocesana elettiva per il triennio 2014-2017;

e) varie ed eventuali.

Indicare:

- l’eventuale presenza di un rappresentante del Centro Diocesano;

- se l’assemblea si svolge insieme ad altre associazioni territorialmente vicine.

______________, lì _________________









Il Consiglio parrocchiale –

 interparrocchiale di Azione Cattolica

Allegato B (Verbale dell’assemblea parrocchiale - interparrocchiale)

Verbale dell’assemblea di Azione Cattolica Italiana,  diocesi di Cremona, 

parrocchia/e di __________________________________,

comune/i ________________________, zona pastorale ____________.

Oggi ___________________, alle ore ________ si è riunita l’assemblea 

dell’Azione Cattolica della parrocchia – interparrocchiale  intestataria, in seconda convocazione, essendo andata deserta la prima convocazione.

Sono presenti n. _______ soci (di cui n. ____ consiglieri e, di cui ____ per delega).

L’assemblea è validamente costituita.

E’ presente la/il signora/e ___________________________________ del Centro diocesano.

E’ presente l’assistente ________________________.

1) Preghiera iniziale e riflessione sul tema “Raccontare la FEDE con le parole della VITA”.

Operazioni di voto

2) Vengono nominati due scrutatori:

Signori ___________________________ e ____________________________.

3) Determinazione del numero di componenti il consiglio parrocchiale – interparrocchiale.

Il consiglio uscente propone il numero di ____ membri (minimo 2 per le associazioni parrocchiali, minimo 3 per le associazioni interparrocchiali) per costituire il nuovo consiglio.

L’assemblea delibera che il nuovo consiglio sarà composto da _______ membri:

all’unanimità dei presenti

con la maggioranza di n. _____ votanti.

Le elezioni devono avvenire con voto a scrutinio segreto (*)

4) Elezione del presidente parrocchiale - interparrocchiale

Viene consegnata a ciascun socio presente una lista contenente i nomi dei candidati a presidente.

I soci esprimono fino a una preferenza sulla lista e la depongono nell’urna appositamente predisposta.

Dopo lo spoglio è risultato eletto (ha conseguito il maggior numero di voti)

La/Il signora/e________________________, presidente parrocchiale – interparrocchiale.

Il consiglio si incarica di comunicare il nominativo del presidente al Vescovo, tramite il Centro diocesano.

5) Elezione degli altri componenti del consiglio parrocchiale - interparrocchiale

Viene consegnata a ciascun socio presente una lista contenente i nomi dei candidati a membri del consiglio.

I soci esprimono fino ad tante preferenze quanti sono gli altri membri (oltre al presidente) che compongono il consiglio sulla lista e la depongono nell’urna appositamente predisposta.

Dopo lo spoglio risultano eletti (hanno conseguito il maggior numero di voti)

I signori

_______________________________


________________________________

______________________________   


________________________________
______________________________    


_________________________________
_______________________________


________________________________

______________________________   


________________________________
______________________________    


_________________________________
membri del nuovo consiglio, oltre al presidente.

6) Delegati parrocchiali all’assemblea diocesana ordinaria.

L’assemblea, prendendo atto che il Presidente parrocchiale è delegato di diritto, elegge gli altri delegati alle assemblee elettive zonale e diocesana, prendendo come riferimento per l’individuazione del numero dei delegati, il totale degli iscritti all’associazione parrocchiale o interparrocchiale nell’anno 2012/2013.

Per le associazioni con più di 25 iscritti, viene consegnata a ciascun socio presente una lista contenente i nomi dei candidati a rappresentare l’associazione nelle assemblee elettive zonale e diocesana.

I soci esprimono fino a tante preferenze quanti sono gli altri delegati (oltre al presidente) che rappresenteranno l’associazione nelle assemblee elettive zonale e diocesana.

Dopo lo spoglio risultano eletti (hanno conseguito il maggior numero di voti)

Attenzione: barrare e completare solo la parte che interessa

 (per le associazioni fino a 25 iscritti)
1) solo la/il presidente parrocchiale sig.ra/sig. _______________________________

 (per le associazioni con iscritti da 26 a 50)

1) la/il presidente parrocchiale sig.ra/sig. ___________________________________
2) una/un delegata/o Sig.ra/Sig.  __________________________________________

 (per le associazioni con iscritti da 51 a 100)
1) la/il presidente parrocchiale sig.ra/sig. ____________________________________

2) prima/o delegata/o Sig.ra/Sig.  __________________________________________

3) seconda/o delegata/o Sig.ra/Sig.  ________________________________________
 (per le associazioni con iscritti da 101 a 150)

1) la/il presidente parrocchiale sig.ra/sig. ____________________________________

2) prima/o delegata/o Sig.ra/Sig.  __________________________________________

3) seconda/o delegata/o Sig.ra/Sig.  ________________________________________
4) terza/o delegata/o Sig.ra/Sig.  ___________________________________________
 (per le associazioni con oltre 150 iscritti)

1) la/il presidente parrocchiale sig.ra/sig. _____________________________________

2) prima/o delegata/o Sig.ra/Sig.  ___________________________________________

3) seconda/o delegata/o Sig.ra/Sig.  _________________________________________
4) terza/o delegata/o Sig.ra/Sig.  ____________________________________________
5) quarta/o delegata/o Sig.ra/Sig.  ___________________________________________

(se possibile indicare la responsabilità associativa parrocchiale degli eletti).

7) Varie ed eventuali

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

8) Stesura del verbale.

Il presente verbale è stato redatto dal sottoscritto Presidente parrocchiale uscente (o da _________________________, essendo il Presidente parrocchiale assente), dopo l’approvazione dello stesso da parte dei presenti.

______________________     ______________________                  _________________

(firma)


        (nome e cognome in stampatello)     (responsabilità associativa)

(*) a scrutinio segreto significa consegnare un foglio a ciascun socio votante, che può esprimere tante preferenze quanti sono i delegati da eleggere, scrivendone il nome. Il foglio, una volta piegato, va inserito in un’urna e si deve, poi, procedere alle operazioni di “spoglio”, a cura dei due scrutatori nominati.

NB si possono aggiungere altri fogli, qualora non sia sufficiente lo spazio nel presente modulo

Allegato C (delega per impossibilità a partecipare all’assemblea zonale e/o all’assemblea diocesana elettiva)
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diocesi di Cremona
La/Il sottoscritta/o ____________________________ delegata/o a rappresentare 

                     (nome e cognome del delegante)

l’associazione parrocchiale di Azione Cattolica di _________________________________, zona 

                                                                        (denominazione della parrocchia)

pastorale _______________, comune di _____________________, essendo impossibilitato/o 

a partecipare 

delega

la/il signora/e _____________________________ della medesima associazione 

                 (nome e cognome del delegato sostituto)

parrocchiale a partecipare con diritto di voto 

all’assemblea zonale elettiva, della zona pastorale _______ e/o, 

all’assemblea diocesana elettiva dell’Azione Cattolica Italiana diocesi di Cremona, approvando sin d’ora il suo operato.

______________, lì ______________

firma del delegante _______________________

firma del delegato sostituto ________________________

firma del presidente parrocchiale ________________________
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